
 

 

 

 

REPORT 232 – DAL 30 NOVEMBRE AL 6 

DICEMBRE 

L’INVERNO METEOROLOGICO INIZIA IN 

MODO DINAMICO 



 

L’ANALISI METEO 

Lo scenario meteo ha visto la discesa dall’Europa centro settentrionale verso il 

Mediterraneo centrale di una serie di "vortici" depressionari che hanno causato un 

primo e più rapido ingresso di aria artica a metà settimana. Questa situazione ha 

generato maltempo associato a nevicate nelle zone interne e collinari del centro 

ponente della Liguria, con temperature sotto l’atteso; a seguire breve intervallo subito 

dopo metà settimana in attesa di nuovo maltempo legato a una vasta area 

depressionaria che ha interessato il continente europeo. A generarlo una 

nuova  discesa di aria fredda artica lungo l’Europa occidentale che ha raggiunto le 

coste del nord Africa, con conseguente risalita umida e perturbata verso nord 

sull’Europa orientale. L’Italia  e la Liguria si sono venute a trovare in mezzo a questa 

fase di spiccato maltempo con temperature sotto l’atteso come visibile sia dalle 

rianalisi di fig.1a e 2 a della prima e seconda parte del periodo. L’anomalia di 

precipitazione giornaliera nelle due fasi (fig.1-2 c) evidenzia massimi di anomalia che 

hanno interessato la penisola nella prima parte (1c) e più marcati nella seconda parte 

(2c) per l’instaurarsi di una vasta depressione sull’Europa.  

Scendendo di scala e posizionandoci sulla Liguria osserviamo  condizioni di 

variabilità  che si alternano a significativi fenomeni meteo, legati alle due 

perturbazioni che hanno portato a fasi di maltempo che ci hanno interessato in 

successione. I fenomeni si sono, poi, protratti fino alla nuova settimana.  



La prima parte della settimana ha mantenuto, dunque,  un sapore tipicamente 

invernale, caratterizzato da un susseguirsi di impulsi perturbati. Una discesa  fredda 

dal nord Atlantico ha portato aria polare in seno a una saccatura sulla Penisola Iberica 

ha causato un'intensa avvezione umida meridionale sulla Liguria associata a 

precipitazioni diffuse, più intense e persistenti sul Centro-Ponente, anche a carattere 

temporalesco con deboli nevicate a tutte le quote sui versanti padani. Si sono 

osservati fenomeni di gragnuola e piogge con locali gelicidi. Relativamente ai  

capoluoghi le precipitazioni il 2 dicembre e nella prima parte del 3 dicembre si sono 

mantenuti su quantitativi generalmente scarsi (tra 15 e 20 millimetri in 24 ore) con 

episodi nevosi nell’interno tra Genova e Savona. Dopo un breve intervallo, giovedì 3 

dicembre, ecco l’ingresso di una nuova più estesa depressione sull’Area Europea e 

Mediterranea con un esteso fronte, associato a forti venti meridionali che il 4 hanno 

battuto la costa ligure con un’onda intensa da sud, associata a rovesci consistenti e 

intensi sul centro levante. Si sono osservati accumuli giornalieri tra significativi e 

localmente elevati in costa sul centro della regione, più consistenti nell’interno del 

genovese (con massimi tra 140-160 millimetri in 24 ore a Cabanne nel comune di 

Rezzoaglio e a Cichero-San Colombano Certenoli-Genova), nevosi  nell’interno e sui 

versanti padani.  

 



 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

L’analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura a 850 hPa (1550 m) della settimana 

(a –analisi tra 1-5 dicembre) e l’andamento delle temperature  massime e minime 

della stazione di Genova Sestri (b – UGM dal 30/11 al 5/12 rispetto alle 

climatologiche (linee rosse e blu  tratteggiate) e sull’intera regione (c – mappa areale 

Omirl del 2/12 h 22.30 ), mostrano temperature significativamente sotto l’atteso sia a 

scala sinottica che locale sulla Liguria. L’Europa centro-occidentale è stata 

interessata da una vasta area depressionaria sulla parte più settentrionale (anomalia 

negativa dai cromatismi blu e violacei) che ha convogliato aria artica fino alle zone 

mediterranee; questo ha provocato un conseguente richiamo umido verso latitudini 

polari attraverso la parte orientale del continente e la Russia (anomalia positiva dai 

cromatismi giallo arancioni). 

 



 

 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

La figura 3 rappresenta le mappe di precipitazione nevosa per alcune stazioni liguri 

del ponente come Monte Settepani (1370 m), Ferrania e Urbe (rispettivamente 358 

metri e 858 metri) per la settimana  mostrano i due eventi nevosi (1-2) che hanno 

interessato la regione il 2 e il 4 dicembre. Si è trattato di episodi che hanno provocato 

nevicate sul centro-ponente, anche verso quote collinari con fenomeni più copiosi sui 

versanti padani e i rilievi e accumuli che hanno portato il manto nevoso dapprima sui 

15 centimetri e in secondo tempo a 25 centimetri (tra 300 e 900 metri di altezza). 

Sopra i 1000 metri, invece, gli accumuli hanno raggiunto il mezzo metro  per poi 

attestarsi a 75 centimetri. Le immagini sopra Mele (Genova) e della web cam 

Autostrade Stura Sud evidenziano gli accumuli nevosi, mentre le due mappe areali di 

precipitazioni del 2 e del 5 evidenziano le diverse fasi precipitative in cui la seconda é 

caratterizzata da maggiori accumuli (in particolare a Levante). 
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